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Clima: quali sono le città dove si vive meglio?
Tenuti conto i diversi parametri di misura legati alla qualità della vita dei suoi abitanti

E’ un tema largamente diffuso, a 
maggior ragione in questi tempi 
dove, in sempre maggior nu-
mero, la ‘coscienza ambientali-
stica’ sembra finalmente aver 
‘convito’ tutti. Dunque, in un con-
testo animato  da comunque im-
prevedibili cambiamenti 
climatici, nel nostro Paese la clas-
sifica delle città con il clima mi-
gliore (guidata da Macerata, 
Savona e Matera), rivela come 
l’aggiunta del parametro della 
siccità evidenzi l’urgente neces-
sità di adottare misure sostenibili 
per preservare la qualità della 
vita. Dunque, come si legge nel 
blog di Centrally, in un interes-

sante articolo a firma di Oscar 
Diaz  (Content Manager Marke-
ting  di Centrally),tra le città ita-
liane, Macerata è quella con il 
clima migliore, seguita da Savona 
e Matera. La classifica è stata ela-
borata nel 2022 da alcuni noti isti-
tuti meteorologici, che hanno 
preso in esame diversi parametri, 
tra cui il grado di inquinamento, 
le ondate di calore e l’umidità ec-
cessiva. Questa classifica ha inol-
tre l’obiettivo di far riflettere sulle 
reali condizioni di vivibilità all’in-
terno del nostro Paese, sempre 
più soggetto alle conseguenze del 
cambiamento climatico. 

“La bocciatura  
della mozione  
TVA va contro  

i cittadini”

Vaccini, Vitale 
(UniPa): “250mila  
ricoveri all’anno 
per polmoniti”

Al via i cantieri  
del Pui Corviale. 
La soddisfazione 
della Segnalini

Anche FederBio, Legambiente e 
Slow Food Italia hanno scelto di 
partecipare insieme alla manife-
stazione, organizzata da Coldi-
retti al valico del Brennero per 
sensibilizzare le istituzioni sul 
tema dell’obbligo dell’origine in 
etichetta per le produzioni agroa-
limentari e contrastare l’importa-
zione di prodotti che vengono 
venduti come italiani, senza però 
rispettare regole e standard ri-
chiesti per i prodotti nazionali, 

generando così condizioni di 
concorrenza sleale per i produt-
tori italiani. La presenza con-
giunta delle tre organizzazioni 
vuole essere una manifestazione 
di sostegno agli agricoltori, logo-
rati da sfide economiche e clima-
tiche che non riescono più a 
gestire, e ha l’obiettivo di condi-
videre alcune proposte costrut-
tive per tutelare le produzioni 
agroalimentari italiane. 
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Al via i ‘green jobs’: corsi gratuiti 
per diventare manager e tecnici

a pagina 3

Controlli della ‘Coldiretti’  
al valico del Brennero

Sulle reciprocità degli standard di qualità e contrasto ai pesticidi vietati in Ue 
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OMICIDIO WILLY, PG CASSAZIONE: “NO 
AD ATTENUANTI PER I FRATELLI BIANCHI”
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“Dobbiamo evitare inganni ai consumatori e bloccare tutto quello che permette di vendere come italiano” 

‘Coldiretti’: controlli al valico del Brennero 
“Da decenni ormai le politiche agricole nazionali e internazionali sono miopi”

Fra tutte  quel la  del la  revi-
s ione  del  cr i ter io  del l ’u l -
t ima t ras formazione  del  
Codice  doganale  del -
l ’Unione  europea  e  del  
luogo di  provenienza :  
“Fondamentale  superare  
le  at tual i  regole  sul  codice 
doganale  –  spiega  Et tore  
Prandini ,  pres idente  di  
Coldire t t i  –  per  contra-
s tare  in  maniera  dec isa  le  
f rodi  a l  nostro  agroal i -
mentare .  Dobbiamo evi -
tare  che  i  consumator i  
s iano ingannati  e  bloccare 
tut to  quel lo  che  permette  
di  vendere  come i ta l iano,  
magar i  anche  camuffan-
done i l  nome,  come un 
prosc iut to  fa t to  con cosce  
di  maiale  provenienti  dal-
l ’es tero .  Serve  poi  ins i -
s tere  sul  pr inc ipio  di  
rec iproc i tà  –  aggiunge  
Prandini  –  in  una  s i tua-
z ione  che  vede  l ’ ingresso  
dal le  frontiere  di  prodott i  
trattat i  con sostanze e  me-
todi  v ietat i  in  Europa che  
non r ispet tano le  s tesse  
normat ive  comunitar ie  in  
fa t to  di  s icurezza  a l imen-
tare ,  tute la  del l ’ambiente  
e  del  lavoro”.  Questo per-
ché ,  t iene  inol t re  a  r imar-
care  Prandini ,  “Una 
concorrenza  s lea le  che  

danneggia  g l i  agr ico l tor i  
europei peraltro sottoposti  
a  regolament i  e  v incol i  
spesso  fuor i  dal la  rea l tà .  
Per  questo  –  conclude  
Prandini  –  abbiamo lan-
c ia to  anche  una  raccol ta  
f i rme con la  proposta  di  
in iz ia t iva  popolare  per  
met tere  in  t rasparenza  la  
f i l iera  agroal imentare” .  
Cos ì  FederBio ,  Legam-
biente  e  S low Food I ta l ia ,  
a l  f ianco  di  Coldire t t i  t ra  
g l i  agr ico l tor i  sa l i t i  a l  
Brennero  in  10mila  ne i  
due  g iorni  d i  mobi l i ta -
zioni ,  hanno presentato al-
cune istanze che ri tengono 
pr ior i tar ie  per  r i lanc iare  
l ’ intera  agr icol tura  nazio-
nale ,  basate  sul la  t rans i -
z ione  agroecologica ,  vera  
r i sposta  a l la  cr i s i  de i  s i -
s temi  a l imentar i .  I l  me-
todo biologico propone un 
modo di  produrre  ne l  r i -
spet to  del la  fer t i l i tà  de l  
suolo,  del la  salute  dei  c i t -
tadini  e  degl i  ecos is temi  
ambiental i ,  che può diven-
tare  un punto  di  r i fer i -
mento  per  l ’ in tero  
comparto  agr icolo .  E  dal  
canto suo Stefano Ciafani ,  
pres idente  di  Legam-
biente ,  confida che “Si  re-
cuper i  e  approvi  in  tempi  

rapidi  i l  ddl  contro  le  
agromaf ie  e  l ’agropirate-
r ia  che ad oggi  è  inspiega-
bi lmente  in  s ta l lo  a l la  
Camera  dei  deputat i .  A 
Governo e  Par lamento  
chiediamo un at to  di  re -
sponsabi l i tà  a ff inché  s i  
sb locchi  questa  s i tua-
z ione” .  Insomma,  dal  
Brennero ,  l ’esponente  di  
Legambiente   lanc ia  un 
messaggio forte  e  chiaro a  
tutte le  forze polit iche,  de-
nunciando lo  s ta l lo  in  cui  
s i  t rova  i l  ddl  contro  le  
agromaf ie  e  l ’agropirate-
r ia .  Dunque non c ’è  tempo 
da perdere,  rimarca ancora 
Legambiente ,  v is ta  l ’es i -
s tenza  di  “Un vuoto  nor-
mat ivo  da  colmare  a l  p iù  
presto  e  che  permette-
rebbe ,  con l ’ introduzione  
nel  codice  penale  dei  
nuovi  del i t t i  contro  i l  pa-
tr imonio agroal imentare e  
un inaspr imento  del le  
pene,  di  contrastare  la  cr i -
minal i tà  organizzata  che  
ha  affondato  le  sue  radic i  
anche  nel la  f i l iera  agro-
al imentare,  dal  campo al la  
tavola.  Parl iamo di  norme 
previs te  dal  d isegno di  
legge  e laborato  dopo un 
lungo e  approfondi to  la -
voro  dal l ’Osservator io  

sul le  agromaf ie  promosso  
dal la  Coldire t t i  e  pres ie -
duto  da  Giancar lo  Case l l i  
per fermare la concorrenza 
s leale  e  che  condividiamo 
in  pieno” .  Per  Barbara  
Nappini ,  pres idente  di  
S low Food I ta l ia ,  “I l  disa-
g io  profondo del  se t tore  
pr imario  che  abbiamo 
visto sfociare  nel le  piazze 
in  quest i  mesi  è  i l  f rut to  
del la  tempesta  perfe t ta  
che  ha  t ravol to  l ’agr ico l -
tura  europea .  Gl i  event i  
c l imat ic i  es t remi  sempre  
più  f requent i  e  sempre  
meno prevedibil i  hanno ri-
dot to  le  rese .  I  prezzi  pa-
gat i  a i  produttor i  sono 
sempre  più  bass i  e  le  
az iende non coprono i  
cost i .  Da decenni  ormai  le  
pol i t i che  agr icole  nazio-
nal i  e  internazional i  sono 
miopi  e  conf inano la  pro-
duzione  a l imentare  a  un 
insa lubre  ass is tenzia l i -
smo.  A ciò s i  è  aggiunta la  
concorrenza  –  s lea le  d i  
fat to ,  legale  nel la  forma – 
da  parte  di  Paes i  che  non 
sono tenuti  a  r ispettare  le  
regole  val ide  in  I ta l ia ,  in  
termini  ambienta l i  per  
l ’uso  di  f i to farmaci ,  e  in  
termini etici  per i  diritt i  di  
lavoratori  e  consumatori” .  
“Ri teniamo dunque ur-
gente  –  prosegue la  Nap-
pini  –  i s t i tu ire  c lausole  
specchio  nel le  re laz ioni  
commercia l i  de l l ’Unione  
con i  Paes i  terz i :  un  s i -
s tema in  grado di  regola-
mentare la concorrenza fra 
prodott i  local i  e  di  impor-
taz ione ,  garant i re  a i  con-

sumator i  t rasparenza  su  
a l iment i  importat i  e  l imi-
tare  a l  contempo gl i  im-
pat t i  negat iv i  su  sa lute ,  
soc ie tà  e  ambiente  negl i  
s tess i  Paes i  esportator i .  
Introdurre  c lausole  spec-
chio  consent i rebbe  di  a t -
tuare  g l i  obie t t iv i  de l  
Green Deal ,  premiando –  
ovunque –  le  az iende che  
producono cibi  sani  nel  r i -
spet to  del la  fer t i l i tà  de l  
suolo  e  degl i  ecos is temi ,  
sostenendo aff inché –  con-
c lude inf ine  la  pres idente  
di  S low Food I ta l ia  –  pos-
sano modif icare  i l  proprio 
model lo  produtt ivo ,  pas-
sando da  monocol ture  in-
tens ive  a  prat iche  
agroecologiche  per  
un’agr icol tura  che  non 
comprometta  i l  futuro,  ma 
lo  garant isca” .  Di  suo Fe-
derBio t iene a  sottol ineare 
di  r i tenere “Prioritaria per 
i  prodott i  biologici  la  que-
stione del “giusto prezzo”,  
e lemento chiave per  difen-
dere  i l  reddi to  degl i  agr i -
co l tor i  e  garant i re  la  
t rasparenza  di  tut ta  la  f i -
l iera  nei  confront i  dei  c i t -
tadini .  Per  questo  
dobbiamo evi tare  s i tua-
zioni di  concorrenza sleale 
ed  è  fondamentale  che ,  
per  i  prodott i  agroal imen-
tar i  importat i ,  s iano r i -
spet ta te  le  s tesse  norme 
che  valgono per  i  produt-
tor i  i ta l iani  ed  europei .  
Questo  è  un punto  chiave  
anche per  i l  biologico,  per  
i l  quale  condividiamo 
l ’ iniz iat iva  di  Coldiret t i” ,  
a fferma la  pres idente  di  

FederBio ,  Maria  Grazia  
Mammuccini .  De  res to ,  
prosegue la  Mammuccini ,  
“ I l  Regolamento  europeo 
sul  bio prevede,  per  le  im-
portaz ioni  de i  prodot t i  
b iologic i ,  i l  passaggio dal  
principio di  equivalenza a  
quel lo  di  conformità  a  
par t i re  dal  2025 .  Questo  
s igni f ica  che  g l i  a l iment i  
bio importat i  dovranno r i -
spet tare  le  medesime re-
gole  cui  sono sot topost i  
gl i  agricoltori  bio europei .  
Ri teniamo che  lo  s tesso  
principio debba essere ap-
plicato al l ’agricoltura con-
venzionale .  S i  t ra t ta  d i  
una differenza sostanziale  
perché  impone a  chi  
esporta  in  Europa di  se -
guire le  medesime regole e  
standard imposti  agli  agri-
co l tor i  Ue  anche  per  
quanto  r iguarda  l ’uso  dei  
f i to farmaci .  L’ introdu-
zione del  principio di  con-
formità  a  tut ta  
l ’agr ico l tura  evi terebbe  
che ingenti  quanti tat ivi  di  
pr inc ipi  a t t iv i  v ie ta t i  in  
Ue,  s iano scar icat i  dal le  
multinazionali  nei  Paesi  in 
v ia  di  sv i luppo,  r ien-
t rando poi  in  I ta l ia  e  in  
Europa sot to  forma di  
f rut ta  e  a l t r i  a l iment i .  
B loccare  quest i  agrofar-
maci  –  conclude  inf ine  la  
la  pres idente  di  FederBio   
–  è  fondamentale  per  tute-
lare  la  sa lute ,  la  fer t i l i tà  
del  suolo e  gl i  ecosistemi,  
ma anche per contribuire a 
superare si tuazioni  di  con-
correnza  s lea le  per  g l i  
agricoltori” .  
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Sono aperte  le  se lez ioni  
f ino al  30 apri le  2024 per  i  
cors i  gratui t i  “Orientat i  
a l l ’ecologia  –  Percors i  d i  
or ientamento  e  forma-
zione  per  lo  spet tacolo  e  
l ’ambiente”  per  diventare  
manager  e  tecnic i  per  la  
proget taz ione  e  gest ione  
sostenibi le  del le  sale  c ine-
matograf iche  e  teatra l i .  
Tre diverse sessioni per un 
tota le  d i  250  ore  che  po-
tranno essere  segui te  
anche s ingolarmente e  che 
s i  svolgeranno da  maggio  
a  ottobre prossimi.   
A rea l izzar l i  è  l ’Osserva-
tor io  Spet tacolo  e  Am-
biente  cost i tu i to  dal la  
Rete  del lo  spet tacolo  e  
del l ’ambiente ,  d i  cui  
fanno parte  ANEC – Asso-
c iaz ione  Nazionale  Eser-
cent i  Cinema –  Sezione  
regionale  del  Lazio,  Green 
Cross  I ta l ia ,  ATIP –  Asso-
ciazione Teatr i  Privat i  I ta-
l iani  e  f inanziato  
dal l ’Unione  Europea  –  
NextGenerat ion  EU per  
proget t i  d i  Capaci ty  bui l -
ding per  g l i  operator i  
de l la  cul tura .  “ I  tecnic i  
de l  se t tore  radiote levi -
s ivo ,  c inematograf ico  e  
teatrale  sono nel la  top ten 
del le  profess ioni  cens i te  
dal  s i s tema Excels ior  d i  
Unioncamere  per  le  qual i  
sono r ichieste  l ’at t i tudine 
a l  r i sparmio  energet ico  e  
la  sens ib i l i tà  a l la  r idu-
z ione  del l ’ impat to  am-
bienta le” ,  spiega  Marco  
Gisot t i ,  d i re t tore  sc ient i -
f i co  del l ’Osservator io  e  
f ra  i  maggior i  espert i  i ta -
l iani  d i  green jobs .  “Nei  
pross imi  quat tro  anni  i l  
se t tore  r ichiederà  c i rca  
9 .000  nuovi  occupat i ,  f ra  
profess ionis t i  e  tecnic i  -

prosegue-  e  lo  s tesso vale  
per  le  competenze digital i  
4 .0”.  E come afferma Lean-
dro  Pesc i ,  pres idente  di  
Anec  Lazio ,  “ i l  corso  per  
la  proget taz ione  e  ge-
s t ione  sostenibi le  d i  c i -
nema e  teatr i  che  noi  
lanc iamo oggi  è  so lo  i l  
pr imo passo  di  un pro-
getto che vuole vincere tre  
vol te :  tagl iando gl i  spre-
chi  economic i  e  rea l iz -
zando intervent i  d i  
e ff ic ienza energet ica ;  pre-
servando l ’ambiente  e  of -
f rendo sa le  sempre  più  
confortevol i  e  s icure e  cre-
ando nuova occupazione  
di  qual i tà” .“Dopo i  200  
mil ioni  di  euro del  2022 e  
gl i  ul ter iori  19 mil ioni  del  
febbraio  scorso  dest inat i  
dal  PNRR all ’ecoeff icienza 
di  c inema e  teatr i ,  s i  è  
dato  avvio  ad un ammo-
dernamento  radica le  d i  
una  grandiss ima parte  
del le  sale  teatral i  i ta l iane,  
con la  possibi l i tà  di  creare 
economie di  gest ione e  im-
pat to  pos i t ivo  sul l ’am-
biente ,  soprat tut to  per  
quanto r iguarda i  consumi 
energet ic i” ,  aggiunge  
Massimo Arcangel i ,  d iret -
tore  genera le  di  At ip .  
“Questo,  però,  s ignif ica  la  
necessi tà  di  impiegare mi-
g l ia ia  d i  nuovi  profess io-
nis t i  con competenze  
green”.  Alla  progettazione 
del  corso ha partecipato la  
scuola  di  formazione  
ISNOVA,  partec ipata  da  
ENEA.  L’Osservator io  
Spettacolo e  Ambiente,  in-
fa t t i ,  ader isce  a  I ta l ia  in  
c lasse A,  i l  programma na-
z ionale  di  formazione  e  
informazione  sul l ’e ff i -
c ienza  energet ica  del  Mi-
nis tero  del l ’ambiente  e  

del la  s icurezza energetica,  
Enea e  Agenzia Nazionale  
per  l ’Eff ic ienza  energe-
t ica .  “Grazie  a l l ’Osserva-
tor io  su  Spet tacolo  e  
Ambiente potremo mettere 
ins ieme tut te  quel le  espe-
r ienze e  competenze aff in-
ché  l ’ industr ia  del lo  
spet tacolo  s ia  f ra  le  p iù  
sostenibi l i  e  moderne  del  
Paese  e ,  data  la  sua  na-
tura,  possa servire  di  ispi-
raz ione  a i  suoi  spet ta tor i  
che ,  poi ,  sono i  c i t tadini  
s tessi :  professionist i  e  im-
prenditori  che saranno più 
informat i  e  p iù  preparat i  
ad affrontare la  sf ida della 
transizione ecologica”,  so-
s t iene  El io  Pac i l io ,  pres i -
dente  di  “Green Cross  
I tal ia”,  la  ONG fondata da 
Mikhai l  Gorbac iov  e  Ri ta  
Levi  Montalcini .  Lo scopo 
del  progetto “Orientat i  a l -
l ’ecologia” è  quel lo  di  mi-
g l iorare  ne l la  d irez ione  
del l ’e ff i c ienza  energet ica  
e  de l l ’economia  c i rcolare  
la  capaci ty  bui lding degl i  
operatori  del  settore attra-
verso  la  formazione  degl i  
s tessi  gestori  e  dei  tecnici  
che  lavorano in  questo  
ambito ,  nonché  di  inge-
gner i ,  archi te t t i  o  geome-
tr i  che  vogl iano 
spec ia l izzars i  e  a l largare  
le  proprie  competenze.  La 
se lez ione  avverrà  sul la  
base  dei  t i to l i  e  con un 
tes t  mot ivazionale  e  sarà  
data  pr ior i tà  agl i  under  
27 .  Per  info  e  i scr iz ioni :  
w w w. o s s e r v a t o r i o s p e t t a -
coloeambiente. i t  I l  corso è  
organizzato in  tre  diverse  
sessioni  che sarà possibi le  
frequentare  indipendente-
mente  le  une  dal le  a l t re ,  
s ia  in  presenza  che  on-
l ine .  La  pr ima è  dedicata  

a l le  opportuni tà ,  a l le  
norme,  a i  f inanziament i  e  
a i  cr i ter i  ambienta l i  mi-
nimi .  La seconda sessione 
a i  tecnic i  de l le  s t rut ture  
su  proget taz ione ,  r iqual i -
f i caz ione ,  edi f ic i  e  s t rut -
ture,  s icurezza.  La terza è  
indir izzata ai  tecnici  del la  
gest ione  su  consumi ,  pro-
cess i ,  manutenzione ,  r i -
f iut i ,  ges t ione  degl i  
acquis t i ,  ges t ione  food & 
beverage ,  comunicazione ,  
c l ient i .  Le  lez ioni  s i  svol -
geranno tut te  le  mat t ine ,  
dal le  ore  9  al le  ore  13 -dal  
lunedì  a l  venerdì -  ne i  lo -
ca l i  de l l ’AGIS  Lazio  a  
Roma,  in  v ia  Vicenza  5A,  
con la  possibi l i tà  di  parte-
c ipazione  anche  in  s t rea-
ming da  remoto ,  su  
piattaforma cert i f icata .  Al  
termine  di  ogni  Sess ione  
sarà  svol to  un pro jec t  
work e ,  a  chi  avrà seguito 
a lmeno l ’80% di  ogni  ses -
s ione ,  sarà  r i lasc ia to  un 
at tes ta to  di  par tec ipa-
z ione .  L’Osservator io  
Spet tacolo  e  ambiente ,  
inoltre ,  darà ampio r isal to  
e  comunicazione  dei  pro-
fess ionis t i  che  avranno 
consegui to  l ’a t tes ta to  di  
tut te  e  t re  le  sess ioni ,  o  
so lo  di  una ,  sul  propr io  
s i to  a l  f ine  di  met tere  in  
comunicazione  g l i  opera-
tor i  con i  profess ionis t i  
special izzat i .  
Temi e  art icolazione del le  
3  sessioni  
SESSIONE 1 
Pianif icazione e  ideazione 
degl i  in tervent i  –  Eroga-
zione del le  lezioni  dal  6  al  
27 maggio 2024 
Questa  sessione è  pensata  
per  i  “decisori” ,  ovvero ai  
gestori  o  a  quei  professio-
nis t i  che  accompagne-

ranno i  ges tor i  ne l le  pro-
pr ie  sce l te  d i  r innova-
mento  del le  s t rut ture .  
L’eff ic ienza energetica ,  in-
fatt i ,  è  i l  principale  driver  
per  r idurre le  emissioni  di  
gas  ad effet to  serra e  con-
trastare  i  cambiamenti  c l i -
mat ic i  in  corso .  Anche  i l  
se t tore  degl i  event i  d ’ in-
t ra t tenimento  c inemato-
graf ico  e  teatra le  è  un 
ut i l izzatore  di  energia  s ia  
per  la  rappresentazione  
degl i  spet tacol i  s ia  per  la  
c l imatizzazione e  l ’ i l lumi-
nazione del le  sale .  La ses-
sione si  pone l ’obiett ivo di  
i l lus trare  e  approfondire  
le  opportuni tà  a t t raverso  
le  qual i  s i  possono r idurre 
i  consumi di  energia  a  pa-
r i tà  di  prestazioni  forni te  
e  o t tenere  benef ic i  d i  ca-
rat tere  economico  e  am-
bienta le  anche  a t t raverso  
l ’uso  di  font i  energet iche  
r innovabi l i .  Anal is i  de l le  
norme per  i l  GPP e  i  c r i -
ter i  ambienta l i  minimi  
anche per la gestione degli  
eventi  dal  vivo.  
SESSIONE 2 
Proget tazione  del la  soste-
nibi l i tà  –  Erogazione del le  
lez ioni  dal  3  a l  28  g iugno 
2024 
Dedicata  a i  contenut i  tec -
nic i ,  questa  sess ione  s i  
pone l ’obiett ivo di  aiutare 
a  r idurre  i  consumi  di  
combust ib i l i  foss i l i ,  per  
contrastare  i  cambiamenti  
c l imat ic i  e  la  d ipendenza  
dall ’estero per le  forniture 
energet iche,  ha imposto lo  
sv i luppo di  s t rument i  e  
tecnologie  innovat ive  che  
incrementano le  perfor-
mance  energet iche  del le  
a t t rezzature  e  degl i  im-
piant i  ut i l izzat i  ne l  
mondo del l ’ intrat teni -

mento  c inematograf ico  e  
teatra le .  La  sess ione  
e lenca  e  anal izza  i  pr inci -
pal i  s t rument i  e  le  tecno-
logie  disponibi l i  sul  
mercato per individuare le  
opportuni tà  di  migl iora-
mento  del l ’uso  del l ’ener-
g ia  e  va lutare  i  benef ic i  
tecnico  e  economic i  der i -
vant i  dal l ’uso  di  appro-
priate  tecnologie .  
SESSIONE 3 
Gest ione  integrata  del le  
s t rut ture  –  Erogazione  
del le  lez ioni  dal  16  se t -
tembre al  19 ottobre 2024 
Ai  tecnici  e  i  manager che 
s i  occupano del la  gest ione 
del le  sale  di  c inema e  tea-
tr i  è  dedicata  la  terza ses-
s ione  del  Corso ,  
prendendo in  esame la  
nuova dire t t iva  europea  
sul l ’e ff i c ienza  energet ica  
che imporrà l ’ implementa-
z ione  di  s i s temi  di  ge-
s t ione  del l ’energia .  
Adottare  un s istema di  ge-
s t ione  del l ’energia  non 
solo  porta  ad ut i l izzare  
tecnologie  che  a  par i tà  d i  
serviz io  reso  consumano 
meno energia  ma pro-
muove anche  comporta-
ment i  energet icamente  
consapevoli  di  tutto i l  per-
sonale dell ’organizzazione 
a l  f ine  di  evi tare  consumi 
inappropriat i  di  energia  e  
a l t re  r i sorse  natura l i .  I l  
corso  per tanto  s i  pone  
l ’obie t t ivo  di  far  cono-
scere  i  vantaggi  ot tenibi l i  
a t t raverso  l ’uso  di  meto-
dologie ,  s t rument i  e  tec -
nologie  f ina l izzat i  a  
adot tare  un adeguato  s i -
s tema di  gest ione  del -
l ’energia .  Gest ione  dei  
r i f iut i  e  del  settore food & 
beverage .  E lement i  d i  co-
municazione e  marketing.

Cinema e Teatri, al via i ‘green jobs’: corsi gratuiti per diventare manager  
e tecnici. Competenze su efficienza energetica, economia circolare e sostenibilità
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‘Persone, ambiente, territori: percorsi di crescita responsabile nella filiera agroalimentare’ 

Studio Mondelez International 
Dal 2022, con ‘Workplace of the Future’ l’azienda ha introdotto la settimana corta

Nello specifico,  spiega an-
cora quanto pubblicato dal 
nel blog di Centrally, la me-
todologia impiegata per 
stilare la graduatoria delle 
città con il  miglior clima si 
basa su 14 indicatori  bio-
meteorologici che spaziano 
dalle ondate di calore alle 
notti  tropicali ,  dall ’escur-
sione termica alla percen-
tuale di umidità,  dalla 
frequenza delle nebbie alla 
quantità di  ore di luce so-
lare.  In particolare,  i  para-
metri  che incidono 
maggiormente sul comfort 
climatico sono i seguenti:  
-  Calore: Valutazione della 
frequenza e intensità delle 
ondate di calore. 
-  Notti  Tropicali :  Numero 
di notti  con temperature 
che non scendono sotto i  
20°C. 
-  Ore di Sole:  Media delle 
ore di luce solare giorna-
liere. 
- Escursione Termica: Diffe-
renza media tra le tempera-
ture massime e minime 
giornaliere. 
· -  Comfort per Umidità:  

Giorni all ’anno in cui 
l’umidità rientra in una fa-
scia ideale per il  benessere 
umano. 
- Raffiche di Vento e Brezza 
Estiva:  Incidenza di venti  
forti e di brezze leggere du-
rante la stagione calda. 
Questi  e altri  criteri  com-
pongono un’analisi  com-
plessa che mira a riflettere 
fedelmente le condizioni di 
vita reale, oltre a stimolare 
una rif lessione più ampia 
sull’impatto del clima sulla 
quotidianità.  In tutto ciò,  
ovviamente,  i l  cl ima gioca 

un ruolo indiscutibilmente 
centrale nella definizione 
della qualità della vita.  
Città come Macerata,  Sa-
vona, e Matera rappresen-
tano esempi di come un 

clima favorevole possa ele-
vare lo standard di vivibi-
l i tà,  offrendo ambienti  
meno oppressivi durante le 
ondate di calore e garan-
tendo un equilibrio più sta-

bile tra i l  caldo ed i l  
freddo. Dunque, ecco per-
ché l ’ introduzione di un 
nuovo indicatore relativo 
alla siccità nel 2022 ha ulte-
riormente ampliato il pano-
rama di analisi ,  mettendo 
in evidenza come le varia-
zioni cl imatiche stiano di-
ventando sempre più 
marcate e imprevedibil i .  
Questo nuovo parametro 
sottolinea la crescente inci-
denza della siccità,  feno-
meno che non solo 
compromette la disponibi-
l ità di  risorse idriche ma 

influisce anche sull’agricol-
tura,  sulla produzione ali-
mentare e sulle condizioni 
di  vita in generale.  In-
somma, conclude infine i l  
report del  blog di Cen-
trally,  realizzato da Oscar 
Diaz,  la classifica delle 
città con i l  miglior cl ima, 
pur offrendo uno spunto di 
rif lessione sulla vivibil ità 
attuale,  richiama l ’atten-
zione sulla necessità di po-
lit iche ambientali  più 
incisive ed efficientamento 
energetico.  Questo perché,  
si legge giustamente, “Con-
frontarsi  con la realtà del 
cambiamento climatico si-
gnifica non solo adattarsi a 
nuove condizioni di  vita 
ma anche impegnarsi  atti-
vamente per preservare e 
migliorare l ’ambiente che 
ci  circonda”. Ed uno dei 
modi per farlo,  conclude 
infine,  “E’ programmare 
con maggiore attenzione i  
propri  consumi energetici ,  
scegliendo con cura l ’of-
ferta luce e gas più consona 
alle esigenze di ogni 
utente”.

Programmi dedicati  al le f i -
l iere  di  grano,  la t te  e  
cacao;  at tenzione a  packa-
ging e cl ima; benessere dei  
dipendenti  in un ambiente 
di  lavoro inclusivo e  f les-
s ibi le .  La  s trategia  di  so-
stenibi l i tà  di  Mondelēz 
Internat ional  ( ‘Snacking 
Made Right)  passa  at tra-
verso le  f i l iere,  i  terr i tori ,  
le  comunità  e  le  persone.  
E’  quanto emerge dal lo  lo  
s tudio  ‘ I l  Gruppo 
Mondelēz International  in 
I ta l ia :  impatto  economico 
e sociale’  realizzato da Ref 
Ricerche,  presentato  oggi  
in  occasione del la  tavola  
rotonda ‘Persone,  am-
biente ,  terr i tor i :  percors i  
di  cresc i ta  responsabi le  
nel la  f i l iera  agroal imen-
tare ’ .  In  Europa,  ad esem-
pio,  al la  transizione verso 
un modello più sostenibile  
del la  f i l iera  del  grano è  
dedicato  i l  programma 
‘Harmony’ che nel  2022 in 
I ta l ia  ha  coinvolto  ol tre  
255 agricoltori ,  c irca 3.760 
et tar i  di  campi  di  grano,  
130 et tar i  r iservat i  a  prat i  
mell i feri  dedicati  al la  bio-
diversità,  nei  quali  s i  sono 
osservate circa 615.000 api  
e  11  specie  di  farfa l le .  
Obiet t ivo:  col t ivare  entro  
i l  2030 i l  100% del  grano 
necessar io  per  la  produ-
zione di  b iscot t i  in  Eu-
ropa.  Per  quanto r iguarda 
la f i l iera del  latte ,  lo stabi-
l imento di  Caramagna Pie-
monte dal  2016 ha avviato 

un progetto  vol to  a l la  va-
lutazione del  benessere  
del le  vacche da lat te  se-
condo quanto previsto dal  
Discipl inare del  Centro di  
Riferimento Nazionale del  
Benessere  Animale  del -
l ’ Is t i tuto  Zooprof i lat t ico  
di  Bresc ia ,  ot tenendo,  
pr imo in  I ta l ia ,  l ’ idonei tà  
a l la  cert i f icazione del  be-
nessere  animale  del  100% 
degli  al levamenti  che con-
feriscono i l  latte .   Clima e 
packaging.  Mondelēz In-
ternational  punta ad azze-
rare  le  emiss ioni  di  CO2 
entro i l  2050 lungo tutta la  
f i l iera  (Net  Zero)  e  a  ren-
dere,  entro i l  2025,  i l  100% 
dei  propri  packaging dise-
gnat i  per  essere  r ic ic lat i ,  
r idurre la  plastica vergine 
di  almeno i l  25% negli  im-
bal laggi  in  plast ica  r igida 
e  del  5% in  tut t i  i  packa-
ging (vs  2020) .   Persone e  
comunità.  I l  Gruppo si  im-
pegna a  costruire  un am-
biente  di  lavoro inclusivo 
e  divers i f icato .  Nel  2024,  
s i  è  posiz ionato  tra  le  mi-
gl ior i  10  grandi  aziende 
con ol tre  500  dipendent i  
nel la  c lass i f ica  ‘Best  Wor-
kplaces  I ta l ia  2024’  di  
Great  Place  to  Work.  Nel  
2023,  e  g l i  s tabi l imenti  in  
Piemonte  e  la  sede di  Mi-
lano hanno conseguito  la  
cert i f icazione di  confor-
mità  a l la  norma Uni  in  
tema di  par i tà  di  genere .  
Dal  2022,  con ‘Workplace  
of  the Future’  l ’azienda ha 

introdotto  la  set t imana 
corta.  Si  impegna,  inoltre ,  
a  sostenere la  genitorial i tà  
condivisa  con misure  di  
f less ibi l i tà ,  permessi  ag-
giunt ivi  r ispet to  a  quanto 
previsto dalla legge e i l  r i -
conoscimento di  un con-
gedo extra  di  due 
set t imane per  i  neopapà,  
per  un totale  di  quattro  
sett imane complessive.  Ha 
inol tre  sot toscr i t to  i l  Co-
dice  di  autodisc ipl ina  di  
imprese responsabil i  in fa-
vore  del la  materni tà  lan-
ciato dal la  ministra per  la  
Famigl ia ,  la  Natal i tà  e  le  
Pari  Opportunità,  Eugenia 
Roccel la .   Attraverso i l  
programma Changema-
kers ,  i  col laborator i  del  
Gruppo si  dedicano ad at-
t iv i tà  di  volontar iato  con 
diverse realtà no profit .  I l  
Gruppo collabora sul  terri-
torio i tal iano con Ong im-
pegnate nel  sostegno delle  
persone in  condizioni  di  
f ragi l i tà ,  t ra  cui  Next ,  as-
sociazione che a iuta  per-

sone in diff icoltà ad uscire 
dal lo  s tato  di  f ragi l i tà  at -
traverso i l  lavoro e  sup-
porta  l ’ in iz iat iva  SOS 
Spesa promossa da Fonda-
zione Francesca Rava.  Nel  
2022,  i l  gruppo Mondelēz 
(presente nel  nostro Paese 
con la sede di Milano e con 
due s tabi l imenti  produt-
t ivi  in  Piemonte)  ha gene-
rato  in  I ta l ia  un valore  
par i  514  mil ioni  di  euro e  
un impatto  occupazionale  
par i  a  6 .772  post i  di  la-
voro,  di  cui  867  diret t i  e  
5 .905 indirett i .  Solo in Pie-
monte ,  sempre nel  2022,  
Mondelēz ha generato  un 
valore economico pari  a  96 
mil ioni  di  euro,  con un im-
patto  occupazionale  com-
pless ivo di  1 .359  post i  di  
lavoro,  di  cui  449 dirett i  e  
910 indiret t i .  Negl i  ul t imi  
10 anni,  i l  Gruppo ha inve-
st i to  62 ,1  mil ioni  di  euro 
per lo sviluppo dei  propri  
s tabi l imenti  produtt ivi  
piemontesi  nelle  aree qua-
l i tà ,  s icurezza,  innova-

zione e  sostenibi l i tà .  E ’  
quanto emerge dal lo  lo  
studio.  Nello stabi l imento 
di  Capriata  d’Orba ven-
gono sfornat i  quot idiana-
mente più di  16 mil ioni  di  
b iscot t i  a  marchio  Oro 
Saiwa – oltre a Tuc Cracker 
e  a  Tuc Sfogl ie  –  ut i l iz-
zando grano 100% ital iano 
col t ivato  in  ol tre  5 .000 et -
tari  di  campi da più di  450 
aziende agricole  dis tr i -
bui te  sul  terr i tor io  nazio-
nale .  Nel  casei f ic io  di  
Caramagna Piemonte,  casa 
di  Fat tor ie  Osel la ,  ogni  
giorno vengono lavorate  
80  tonnel late  di  la t te  pie-
montese  –  proveniente  da 
c irca  20  a l levamenti  se le-
z ionat i  nel le  province  di  
Cuneo e  Torino –  per  un 
totale  di  c i rca  28 .530 .000  
l i t r i  di  la t te  lavorat i  a l -
l ’anno.  Mentre prosegue i l  
calo delle  nascite  in Ital ia ,  
con Istat  che cert i f ica  una 
diminuzione del le  nasci te  
nel  2023 rispetto al  2022 di  
14mila  unità  ( -3 ,6%) ,  ca-
pita che siano le  aziende a 
scendere in campo a soste-
gno della natalità.  Lo fa ad 
esempio Mondelēz I ta l ia  
( l ’azienda la conoscono un 
po’  tutt i ,  è  quella di  Phila-
delphia ,  Sot t i le t te ,  Milka ,  
Oreo,  Oro Saiwa,  Fat tor ie  
Osel la…) che sebbene am-
metta che sul  tema “quello 
che può fare  l ’azienda è  
mettere in campo polit iche 
di  supporto ,  pre  e  post  
materni tà  e  per  bi lanciare  

i l  carico di  cura,  ma si  ar-
riva f ino a un certo punto” 
( insomma,  a  un certo  
punto sono le  ist i tuzioni  a  
dover scendere in campo),  
regis tra  dei  dat i  sorpren-
dent i  e  che  dicono molto .   
Tra  misure  di  f less ibi l i tà ,  
permessi  aggiunt ivi  r i -
spet to  a  quanto previsto  
dal la  legge e  i l  r iconosci -
mento di  un congedo extra 
di  due sett imane per i  neo-
papà,  per  un totale  di  
quattro  set t imane com-
plessive,  i  r isultati  tra i  di-
pendent i  s i  sono fat t i  
vedere.  “Abbiamo da poco 
real izzato  un’anal is i  sul  
2023 da cui  è  emerso un 
aumento del  2% del la  na-
ta l i tà  interna a  fronte  del  
ca lo  cert i f icato  da Is tat  –  
spiega Olga lo Conte,  head 
of  labour  re lat ions  
Mondelēz Italia – Abbiamo 
un r ientro dal la  maternità  
del  100%,  e  i l  70% del le  
donne che r ientrano dai  
congedi  continuano a  fare  
carriera,  crescere e  miglio-
rare le proprie competenze 
a l l ’ interno del l ’azienda”.   
L’occasione per  parlare  di  
questi  dati  è stata la tavola 
rotonda ‘Persone,  am-
biente ,  terr i tor i :  percors i  
di  cresc i ta  responsabi le  
nel la  f i l iera  agroal imen-
tare ’ ,  durante  la  quale  è  
s tato  presentato  lo  s tudio  
‘ I l  Gruppo Mondelēz In-
ternat ional  in  I ta l ia :  im-
patto economico e sociale’  
real izzato da Ref  Ricerche.  

 La classifica è stata elaborata da alcuni istituti meteorologici, che hanno preso in esame diversi parametri, tra cui il grado di inquinamento, le ondate di calore e l’umidità eccessiva 

Clima in Italia: quali sono le città dove si vive meglio?
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Ferraro (Cg): “Approvata la mozione per il superamento” 

Animali nei circhi nella Capitale

“Approvata  quest ’oggi  in  
Assemblea  Capi to l ina  la  
mozione ex art .  58  che im-
pegna Sindaco e  Giunta ad 
att ivarsi  presso i l  Governo 
per  superare  la  presenza  
degl i  animal i  ne i  c i rchi” ,  
ha  annunciato  i l  cons i -
g l iere  capi to l ino  del la  
Lista  Civica Gualt ier i  Sin-
daco Rocco Ferraro,  che ha 
poi  aggiunto :  “Nei  pros-
s imi  mesi  lavorerò  su  un 
regolamento  ad hoc  sugl i  
spettacol i  perché è  di  fon-
damentale  importanza  tu-
telare  non solo gl i  s tessi  e  
i  lavorator i  ma anche  g l i  
animali” .  “Con questa  mo-
zione  –  ha  poi  spiegato  i l  
cons ig l iere  –  chiediamo 
quindi  a l  Governo di  pro-

cedere  a i  decret i  a t tuat ivi  
che ,  a t t raverso  la  revi -
s ione  del le  d ispos iz ioni  
ne i  se t tor i  de l le  a t t iv i tà  
c i rcens i  e  degl i  spet tacol i  
viaggianti ,  promuovano i l  
graduale  superamento  
dell ’uti l izzo degli  animali .  
Inoltre  –  prosegue Ferraro 
–  s i  chiede l ’assegnazione 
dei  contr ibut i  de l  Fondo 
unico  per  lo  spet tacolo  
solo per le  att ività circensi  
e  per  g l i  spet tacol i  v iag-
giant i  che  decidano di  di -
smettere  tota lmente  
l ’ impiego degl i  animal i  
ne l le  propr ie  a t t iv i tà ,  a f -
f inché  non s i  regis t r ino  
perdi te  economiche  e  d i  
post i  d i  lavoro .  In  tut to  
c iò ,  ha poi  giustamente te-

nuto  a  puntual izzare  i l  
cons ig l iere  capi to l ino  
del la  L is ta  Civica  Gual -
t ier i  S indaco ,  “Va ovvia-
mente  previs ta  la  
r ico l locazione  degl i  ani -
mal i  presso  s t rut ture  in  
grado di  garant i rne  i l  mi-
gl ior  mantenimento senza 
alcun uti l izzo in spettacoli  
e  s i  deve  disporre  di  un 
concreto  sostegno a  ta l i  
centr i ,  o l t re  a  prevederne  
l ’apertura  di  nuovi ,  per  
mantenere e  r iabi l i tare  gl i  
animal i” .  Dunque,  ha  poi  
terminato  Ferraro ,  “Chie-
diamo inf ine  l ’ impegno 
del  Governo a l  graduale  
superamento  dei  c i rchi  
con g l i  animal i  entro  i  
prossimi due anni”.  

 Gli assessori Catarci e Pratelli: “Bene la deroga e la proroga del governo” 

Graduatorie personale educativo e scolastico

“Esprimiamo soddisfa-
zione per la  presentazione 
da parte del  Ministro Zan-
gri l lo  e  del  Governo del -
l ’emendamento a l  
cosiddetto  DL PNRR,  che 
recepisce le proposte avan-
zate  da Roma Capita le  re-
lat ivamente  a l la  proroga 
del la  val idi tà  del le  gra-
duator ie  del  personale  di  
nidi  e  scuole del l ’ infanzia 
f ino a l  2027 nonché a l le  
deroghe a i  t i to l i  previst i  
dal  Contratto nazionale di  
categoria .  In  questo modo 
si  garantisce la  possibi l i tà  
di  cont inuare  a  impiegare  
le  quasi  5300 educatr ic i  e  

insegnanti  precarie che as-
s icurano le  necessar ie  so-
st i tuzioni  del  personale  
docente per i l  corretto fun-
zionamento del le  540  
s trutture  tra  nidi  e  scuole  
infanzia .  I l  v ia  l ibera  da 
parte  del  Governo giunge 
al l ’esito di  un intenso con-
fronto sollecitato da Roma 
Capita le  che  s i  è  svol to  
nel le  ul t ime set t imane.  I l  
dialogo aperto ha prodotto 
un primo importante risul-
tato  a l  quale  è  necessar io  
si  aff ianchi  l ’ impegno a in-
dividuare  soluzioni  che  
consentano al la  Capita le  
di  essere  equiparata  agl i  

a l t r i  grandi  comuni  nel -
l ’adeguamento dei  tet t i  di  
spesa e delle  relative capa-
cità assunzionali  sul fronte 
del  personale .  Di  più,  in  
vista del  Giubileo è neces-
sario che a  Roma vengano 
f inalmente riconosciute r i -
sorse  economiche ade-
guate per programmare un 
piano assunzionale straor-
dinario  da real izzare  
prima dell ’ inizio dell ’anno 
santo”.  Lo dichiarano in  
una nota  l ’Assessore  a l le  
Pol i t iche  del  Personale  
Andrea Catarc i  e  l ’Asses-
sora  a l la  Scuola  Claudia  
Pratel l i .

Omicidio Willy, il procuratore generale della Cassazione chiede nuovo Appello 

“No ad attenuanti per i fratelli Bianchi”

I fratell i  Bianchi e gli  altri  
due imputati  “erano consa-
pevoli  del le  conseguenze 
dei  loro colpi ,  estrema-
mente violenti ,  infert i  con 
tecniche di lotta Mma con-
tro punti  vi tal i ,  su un 
corpo part icolarmente 
esi le  come quel lo  di  
Willy”.  Lo ha detto i l  sosti-
tuto procuratore generale  
del la  Cassazione Marco 
Dall’Olio nella sua requisi-
toria  davanti  a i  giudici  
del la  prima sezione pe-
nale ,  chiedendo un nuovo 

processo di  Appello  per  
l ’omicidio di  Wil ly  Mon-
teiro Duarte,  i l  21enne uc-
ciso durante un pestaggio 
avvenuto a  Colleferro la  
sera del  6  settembre 2020.  
I l  pg ha chiesto l ’annulla-
mento con rinvio della sen-
tenza di  Appello  in 
relazione al la  concessione 
delle attenuanti  generiche,  
che hanno r idotto dal l ’er-
gastolo del primo grado ai  
24 anni di  reclusione com-
minati  in secondo grado ai  
fratel l i  Marco e  Gabriele  

Bianchi .  In  Appello ,  lo  
scorso 12 lugl io ,  erano 
state inoltre confermate le  
condanne a  23 anni  per  
Francesco Bel leggia e  21 
anni  per  Mario Pincarel l i .   
Durante i l  pestaggio,  ha 
sottol ineato i l  sost i tuto 
procuratore generale  di  
Cassazione,  “Wil ly  r iceve 
almeno due colpi  poten-
zialmente mortal i ,  dopo i l  
primo colpo r iesce ad al -
zarsi ma nuovamente viene 
colpito ancora per  40-50 
secondi ‘di  foll ia’”.

“Ridotti ad un bancomat, ecco perché non bisogna restare in silenzio” 

L’associazione Codici ed i padri separati
E’ stata una giornata triste 
e dolorosa,  che deve essere 
comunque celebrata  per  
non dimenticare.  Ci  r i fe-
riamo a quella dello scorso 
7  apri le ,  dedicata  al la  me-
moria  dei  padri  separat i  
che si  sono tolti  la vita.  In 
part icolare ,  la  scel ta  del la  
data r imanda al  giorno in 
cui  nel  1996 un papà val-
dostano, Antonio Sonatore, 
s i  diede fuoco di  fronte al  
Tribunale  di  Aosta.  Da 
tempo protestava per  la  
decis ione dei  giudici  di  
permettergl i  di  vedere la  
f igl ia  solo una volta  al  
mese.  Una tragedia che 
l ’associazione Codici  r i -
corda sottol ineando come 
la  quest ione dei  padri  se-
parati sia tuttora irrisolta e 
sempre più grave.   “Quel  
gesto estremo e dramma-
tico non può e non deve es-
sere dimenticato – dichiara 
Ivano Giacomell i ,  Segreta-
r io  Nazionale  di  Codici  –  
perché s ignif icherebbe di-
menticare tutt i  quei  padri  
separat i  che ancora oggi  
soffrono e lottano per otte-
nere i l  r ispetto di  dir i t t i  
che i  giudici  spesso igno-
rano.  Sono passat i  tanti  
anni da quel 7 aprile,  ma la 
s i tuazione non è  certo mi-
gl iorata”.  Ad esempio,  ar-
gomenta Giacomell i ,  
“Poche sett imane fa  a  To-
r ino,  in  occasione del la  

Festa  del  Papà,  un 56enne 
ha organizzato un s i t - in  
davanti  a l  Tribunale  per  
raccontare i l  suo caso,  
quel lo  di  un padre sepa-
rato che ha incontrato l ’ul-
t ima volta  la  f igl ia  di  5  
anni a novembre perché la 
madre gli  impedisce di ve-
derla  nonostante la  deci-
s ione dei  giudici .  Sono 
storie  al l ’ordine del  
giorno,  sono s i tuazioni  
sempre più frequenti .  Così  
come sono sempre più nu-
merosi  i  padri  separat i  
nel la  categoria  dei  cosid-
detti  ‘nuovi poveri’”.  Que-
sto accade,  aggiunge 
ancora i l  responsabile del-
l’Associazione, “Perché nei 
casi  di  separazione ven-
gono puntualmente ridotti  
ad un bancomat per pagare 
le  spese di  mantenimento.  
Ci  sono diverse problema-

tiche da affrontare e  r isol-
vere.  Pensiamo alla bigeni-
torial i tà ,  un tema tanto 
sbandierato ma che in re-
altà è poco più di uno slo-
gan,  oppure,  andando sul  
concreto dei  provvedi-
menti ,  al  collocamento dei 
f igl i ,  che s i  lega al la  que-
stione della casa. Non sono 
dettagli ,  ma questioni cru-
cial i ,  perché ci  sono padri  
separat i  che f iniscono a  
dormire in auto perché non 
hanno i  soldi  per  permet-
tersi  un aff i t to  e  questo s i  
r ipercuote sui  f igl i ,  che 
magari  r iescono a  vedere 
in un centro commerciale  
non avendo un posto acco-
gliente dove ospitarli”.  In-
somma,  conclude 
Giacomell i ,  “Sono si tua-
zioni inaccettabil i  e ,  since-
ramente,  è  sconfortante  i l  
fat to  che s i  parl i  ancora 
così  poco dei  padri  sepa-
rat i .  È  una realtà  che non 
può essere ignorata, merita 
at tenzione,  anche per  evi-
tare  gest i  estremi e  dispe-
rat i” .  Ricordiamo inf ine 
che l ’associazione Codici  è 
impegnata da anni  con la  
campagna “Voglio papà” 
in un’attività di  assistenza 
dei  padri  separati  in diff i -
coltà .  È possibi le  r ichie-
dere informazioni  al  
numero 065571996 o all ’ in-
dir izzo segreteria .spor-
tello@codici .org.  
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L’assessora Segnalini: “Diverrà il quartiere più bello, sicuro ed inclusivo” 

Al via i cantieri del Pui Corviale
“L’avvio dei  cantieri  del  
Pui  Corviale  è  motivo di  
grande soddisfazione:  con-
tr ibuisce a  trasformare un 
altro pezzo di città, per ren-
dere Roma più bella,  più si-
cura,  più sostenibi le ,  più 
verde e  più inclusiva”,  ha 
dichiarato l ’assessore ai  La-
vori pubblici  di Roma Capi-
tale Ornella Segnalini, dopo 
la  presentazione del  Pui  a  
Corviale .  “Purtroppo,  seb-
bene partito da un progetto 
visionario,  Corviale era di-
ventato uno dei simboli  del 
disagio delle periferie.  Con 
i l  Sindaco Gualt ieri  ab-
biamo voluto dare una 
svolta ,  dando vita  a  una 
prospett iva di  r inascita .  I  
fondi  del  Pnrr  –  prosegue 
Segnalini  –  rappresentano 
una straordinaria occasione 
che abbiamo voluto co-
gliere per mettere a punto il 
Piano Urbano Integrato da 
57,8 milioni di euro che in-
tegra gl i  interventi  preesi-
stenti  dentro un progetto 
ancora più ampio e  ambi-
zioso di  r igenerazione.  
Spazi  r iquali f icat i  come i l  
centro civico Campanella ,  
recuperati  come l ’ incuba-
tore di Impresa Incipit  e la 
testata della Trancia H, che 
avranno importanti  inter-
venti  anche di  eff ic ienta-

mento energetico,  l ’abbatti-
mento del le  barriere archi-
tettoniche,  sono tutte  
azioni  che vogliono conse-
gnare agli  abitanti  di oggi e 
di  domani un quart iere 
dove sia bello vivere,  dove 
si  possa scegliere di vivere.  
In questa area del la  c i t tà  
abbiamo anche altr i  pro-
gett i .  Inoltre ,  nel  2022 ab-
biamo riaperto la  scuola 
Mazzacurati ,  dopo ben 11 
anni  di  attesa.  E con l ’as-
sessore Veloccia  abbiamo 
anche il  progetto del nuovo 
Farmer ’s  market  Corviale .   
Una riqualif icazione all ’ in-
terno di un immobile comu-
nale che con un 
invest imento complessivo 
di  circa 2,5 milioni  di  euro 

r iporterà i l  mercato a  Cor-
viale.  Nella stessa struttura 
ci  saranno spazi  per  un 
Posto Polizia  e  un uff ic io 
postale .  Sappiamo che un 
intervento così  complesso 
non sarà semplice.  La rea-
l izzazione di  questo pro-
getto r ichiederà un 
impegno straordinario da 
parte di tutti  gli  attori coin-
volti,  ma il risultato sarà un 
quartiere più sicuro,  inclu-
sivo e sostenibile.  I l  Dipar-
timento dei Lavori pubblici  
–  conclude Segnalini  –  se-
guirà passo dopo passo la  
real izzazione dei  progett i .  
Siamo determinati  e  con-
vinti  che questo quart iere 
può f inalmente voltare pa-
gina”.

I leghisti Santori e Picone: “È vietato nascere, sposarsi e pure morire” 

Anagrafe, “Ormai la Capitale è in tilt”
“Siamo vicini in queste ore 
a tutti  i  dipendenti dei ser-
vizi anagrafici  di Roma Ca-
pitale che stanno patendo 
sulla propria pelle  tutt i  i  
disservizi  del  nuovo si-
stema informatico adottato 
da Roma Capitale per lo 
stato civi le ,  in forte diff i -
coltà già dal  18 gennaio e 
completamente fuori  uso 
dal 22 marzo scorso”. Lo di-
chiarano in una nota con-
giunta Fabrizio Santori ,  
capogruppo della Lega in 
Campidoglio,  e  Giovanni 
Picone, suo omologo in Mu-
nicipio XII.  “Una situazione 
paradossale per la Capitale 
d’Italia,  nella quale ad oggi 
per l ’anagrafe non si  può 
nascere,  o sposarsi ,  e  nem-
meno morire.  Tutto comple-
tamente bloccato con 
enormi disservizi  e  diff i -
coltà per i  cittadini e causa 
anche di  fort issimo stress 
per gl i  operatori  che de-
vono gestire una situazione 
lavorativa diff ici le  e  com-
plicata.  Risulterebbero al-
l ’ incirca 6800 gli  att i  in 
attesa di  scannerizzazione 
da inserire nel  s istema in-
formativo”,  insistono San-
tori  e  Picone,  “mentre 
online è tutto bloccato,  i l  
numero dei  cambi di  resi-
denza in attesa di  lavora-

zione cresce nei  Municipi  
giorno dopo giorno: ci  vor-
ranno mesi  per smaltire 
tutto l ’arretrato.  Un disa-
stro,  anche in vista delle  
prossime consultazioni  eu-
ropee,  perché le  incom-
benze dettate dalle elezioni 
r ichiedono tempistiche 
certe,  e  invece anche oggi  
tutti  i  servizi  fondamentali  
per i l  c i t tadino non sono 
fruibili .  Mentre molto si  di-
scute sul futuro dell’ intelli-
genza art i f iciale ,  Roma 
grazie al  s indaco Gualt ieri  
fa ogni giorno solo passi in-
dietro,  anche sul  piano 
della tecnologia e  dei  ser-
vizi informatizzati .  La com-

missione Trasparenza del  
Municipio XII ,  convocata 
per giovedì,  prenderà con-
tezza dai  responsabil i  del  
servizio dei  numeri  pun-
tuali  sull’  arretrato e infor-
mazioni  sui  tempi di  
recupero:  chiederemo un 
immediato intervento anche 
del  Prefetto per una que-
st ione estremamente grave 
e mai vista prima, parados-
sale in vista dell’ imminente 
appuntamento elettorale 
con i  Municipi  ad oggi  im-
possibilitati  a gestire,  oltre 
ai  cambi di  residenza,  
anche l’emissione di tessere 
elettorali”, concludono San-
tori e Picone.

“Bene emendamento per proroga graduatorie, subito piano per le stabilizzazioni” 

Scuola: De Santis soddisfatto

“L’emendamento con cui i l  
Minis tero  del la  Funzione 
Pubbl ica  proroga f ino a l -
l ’anno scolast ico  2026-27  
le  graduator ie  per  i l  per-
sonale educativo,  anche in 
deroga a l  possesso  del  t i -
tolo di studio, salvaguarda 
solo  temporaneamente  i l  
servizio  da offr ire  a l le  fa-
miglie  romane.  Un segnale 
s icuramente  posi t ivo che  
lasc ia  però ancora  sul  ta-

volo tant i  problemi e  che,  
soprattutto,  non risolve in 
modo def ini t ivo un pro-
blema che potrebbe r ipro-
pors i  t ra  sol i  due anni .  
Questo  passo,  seppur  im-
portante ,  non deve far  di -
menticare  l ’obiet t ivo vero 
del la  lot ta  portata  avant i  
da  insegnant i  ed educa-
tr ic i  precarie ,  ossia  la  sta-
bi l izzazione del  personale 
inser i to  nel la  graduator ia  

unica .  L’Amministrazione 
approf i t t i  d i  questo  
tempo,  da un lato per am-
pl iare  i l  p iano assunzio-
nale  in  favore  di  
insegnant i  ed educatr ic i  
precarie,  dall ’altro per tro-
vare soluzioni strutturali“.  
Lo dichiara,  in una nota,  i l  
capogruppo della  Lista Ci-
vica  Raggi  in  Assemblea  
Capitol ina  Antonio  De 
Santis .

“La bocciatura della mozione TVA va contro gli interessi della cittadinanza” 

Mobilità: Azione all’attacco

“Nessuna tutela per resi-
denti e attività commerciali 
interessate dai lavori previ-
sti per la realizzazione della 
TVA, nessun piano di can-
tierizzazione contenente ac-
cessi residenziali,  negozi, 
cantieri già esistenti e inter-
ferenze con flussi di traf-
fico, nessun osservatorio 
permanente per verificare il 
progetto definitivo prima 
del passaggio in conferenza 
dei servizi e monitorarne 
l’attuazione durante i la-
vori.  È questo il  risultato 
della bocciatura da parte 

dell’aula Giulio Cesare 
della mozione con la quale 
chiedevamo provvedimenti 
indispensabili a rendere 
l’infrastruttura Termini-Va-
ticano-Aurelio una tramvia 
concettualmente moderna. 
Sorprende e dispiace riscon-
trare che chi amministra 
Roma in questo momento 
preferisce astenersi,  come 
accaduto oggi, piuttosto che 
metterci la faccia e votare 
un atto che, oltre a racco-
gliere le richieste avanzate 
dalla cittadinanza, avanza 
proposte tecniche migliora-

tive presentate al Tavolo di 
consultazione e soluzioni 
concrete per consentire di 
realizzare, con le dovute at-
tenzioni, un’opera necessa-
ria per la mobilità 
cittadina”. Così,  in una 
nota, Flavia De Gregorio, 
capogruppo di Azione in 
Campidoglio, Giuseppe Lo-
befaro, capogruppo di 
Azione in I Municipio, 
Maurizia Cicconi, consi-
gliera di Azione nonché 
presidente commissione 
speciale Giubileo e Pnrr in I 
Municipio.
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“Rischio più elevato di polmonite invasiva in bimbi e over 65” 

Vaccini, le parole di Rizzo (UniPi)
Il sistema di sorveglianza 
delle malattie batteriche in-
vasive, attivo nel nostro 
Paese, nel 2016 ha registrato 
1.462 casi di malattia inva-
siva da Streptococcus pneu-
moniae, pari a quasi l ’80% 
di tutti  i  casi notificati .  “Il  
rischio di sviluppare malat-
tie invasive pneumococciche 
nell’adulto è influenzato da 
vari fattori,  tra cui l ’età,  la 
presenza di comorbidità (ad 
esempio malattie cardiache, 
diabete, malattie polmonari 
croniche), lo stato di immu-
nocompetenza e l ’esposi-
zione a bambini piccoli .  I  
bambini al di sotto del-
l’anno di età,  gli  adulti  di 
età superiore ai 65 anni e i  
soggetti  con condizioni di 
salute sottostanti hanno un 
rischio significativamente 
maggiore di malattia inva-
siva. La quantificazione pre-
cisa del rischio può variare 
in base alla popolazione stu-
diata e al contesto geogra-
fico, ma studi hanno 
dimostrato che l’ incidenza 
della malattia invasiva può 
essere diverse volte supe-
riore nei bambini molto pic-
coli e negli adulti con fattori 
di rischio specifici  rispetto 
alla popolazione generale 
adulta”. Lo ha detto Cate-
rina Rizzo, professoressa or-

dinaria di Igiene generale e 
applicata,  dipartimento di 
Ricerca traslazionale e delle 
nuove tecnologie in Medi-
cina e chirurgia,  università 
di Pisa, intervenendo questa 
mattina a un media tutorial 
in cui si  sono discussi i  ri-
sultati  positivi di numerosi 
studi di fase 3 che hanno va-
lutato V116, i l  primo vac-
cino pneumococcico 
coniugato 21-valente, in svi-
luppo, disegnato in modo 
specifico per proteggere gli 
adulti e che dovrebbe essere 
approvato a giugno di que-
st’anno dall’agenzia ameri-
cana Fda.   “La prevalenza e 
la distribuzione dei princi-
pali  sierotipi di pneumo-
cocco nella popolazione 
adulta italiana – continua 
Rizzo – si  riflettono nelle 
tendenze osservate a seguito 
dell’ introduzione dei vac-
cini coniugati contro lo 
Streptococcus pneumoniae. 
L’introduzione del coniu-
gato 7-valente (Pcv7) e suc-
cessivamente del vaccino 
coniugato 13-valente 

(Pcv13) ha” cambiato l’epi-
demiologia e “portato a una 
significativa riduzione dei 
casi di malattia pneumococ-
cica invasiva (Ipd) nei bam-
bini e,  per effetto 
dell’ immunità di gregge, 
anche nella popolazione 
adulta.  Tuttavia,  questa di-
minuzione è stata accompa-
gnata dall’emergenza di 
‘ceppi sostitutivi’  non in-
clusi nei vaccini,  indicando 
un cambiamento nella di-
stribuzione dei sierotipi re-
sponsabili  di infezioni 
invasive”.  “L’introduzione 
dei vaccini coniugati in età 
pediatrica – prosegue Rizzo 
– hanno portato alla com-
parsa, nella popolazione an-
ziana, di sierotipi diversi”.  
Il V116 è stato “sviluppato a 
partire dai sierotipi che, nel-
l’età adulta,  causano più 
frequentemente la patologia 
pneumococcica, in base 
quindi all’evidenza epide-
miologica”. Contrariamente 
a quanto ci  si  aspettava, 
“cioè una riduzione della ri-
sposta immunitaria per al-
cuni sierotipi,  per 
interferenze che si  svilup-
pano quando se ne som-
mano molti”,  i l  21-valente 
“ha sviluppato risposte im-
munologiche efficaci – con-
clude – per tutti i sierotipi”.  

“Studi su V116 in mix con anti-influenza e nei bimbi fragili” 

Platt (Merck&Co) e i vaccini
Il V116,  primo vaccino 
pneumococcico specifico 
per adulti ,  “è stato svilup-
pato e studiato in varie po-
polazioni con età superiore 
ai  18 anni”,  in particolare 
“non vaccinati ,  precedente-
mente vaccinati,  in persone 
con Hiv, quindi immunode-
presse,  che hanno indicato 
una risposta immunitaria 
efficace e sostenuta. Sono in 
corso studi negli adulti con 
fattori  di  rischio come car-
diopatie e diabete, altri che 
confrontano la co-sommini-
strazione con l’anti-influen-
zale” per ottimizzare la 
copertura e “uno specifico 
nella popolazione pedia-
trica 2-18 anni con una con-
dizione cronica”.  Così  
Heather Loryn Platt ,  r icer-
catrice Merck & Co, interve-
nendo questa mattina a 
Roma in un incontro con la 
stampa organizzato da Msd, 
nel  corso del quale sono 
stati presentati i  risultati di 
numerosi studi di fase 3 che 
hanno valutato V116,  i l  
primo vaccino pneumococ-
cico coniugato 21-valente 
sviluppato per proteggere 
in modo specifico gli adulti.    
“Il  nostro programma di 
studio – continua Platt  – è 
sviluppato per valutare l’ef-
ficacia contro le malattie da 

pneumococco in tutti  gli  
adulti  in base all ’età e ai  
fattori di rischio. Per questo 
abbiamo coinvolto adulti  
over 18 che presentino o 
meno fattori  di rischio, per 
avere dati  uti l i  al  suo im-
piego in popolazioni speci-
fiche”.  Sulla durata della 
copertura,  “dall ’esperienza 
su altri vaccini coniugati ri-
teniamo che vari  da 10-15 
anni f ino a 20.  Stiamo 
quindi valutando la durata 
della risposta immunitaria 
negli studi per avere questi 
dati  anche per V116”.   Nei 
bambini, “prima dei vaccini 
coniugati  – spiega la ricer-
catrice – si  registravano 94 
casi su 100mila.  Dopo, l ’ in-
cidenza è scesa a 7 su 
100mila.  I l  quadro è simile 
negli  adulti ,  ma non iden-
tico.  Prima dei coniugati  si  
registravano 61 casi che poi 
sono passati  a 24 ogni 
100mila. E’ una buona ridu-
zione, ma è un effetto indi-
retto per la vaccinazione sui 
bambini che ha un risultato 
sugli  adulti ,  è i l  cosiddetto 

impatto indiretto.  Restano 
dei bisogni insoddisfatti  – 
sottolinea Platt – e abbiamo 
disegnato un vaccino che va 
proprio in questo senso. La 
decisione di sviluppare 
V116,  specificatamente per 
gli  adulti ,  è stata fatta ana-
lizzando la patologia in 
base ai  sierotipi  che,  nel  
corso di un decennio, hanno 
un impatto sulla salute pub-
blica.  Abbiamo visto che 
questo approccio apre la 
strada per una prevenzione 
efficace”.  Tra i  21 sierotipi  
presenti  nel  V116,  8 sono 
esclusivi, non presenti in al-
cuno dei vaccini attual-
mente autorizzati  che sono 
prevalenti  negli  adulti”.    
Nel 2022 Msd, nota come 
Merck & Co. negli  Stati  
Uniti e in Canada – si legge 
in una nota – ha investito 
13,5 miliardi di  dollari  in 
attività di  Ricerca & Svi-
luppo (circa i l  26% del fat-
turato),  grazie ai  suoi oltre 
19.200 ricercatori .  Testimo-
nianza di questo impegno in 
R&S sono i  6 premi Nobel 
per la Medicina assegnati a 
ricercatori Msd, l’ultimo dei 
quali,  nel 2015, a William C. 
Campbell  per la scoperta 
dell ’ ivermectina,  la mole-
cola per la cura della cecità 
fluviale (oncocercosi).   

“ I  da t i  de l  nos t ro  s tudio  
su l l ’ andamento  de l l e  po l -
monit i  in  I tal ia ,  pubblicato 
nel  2023”,  indicano che nel  
decennio  2010-2019  “s i  
sono  ver i f i ca t i  c i rca  2 ,5  
mi l ioni  d i  polmonit i  ospe-
dal izzate .  Ogni  anno s i  re -
g i s t rano  in  I ta l i a  c i rca  
250mi la  po lmoni t i  che  r i -
ch iedono  l ’ospeda l izza -
z ione  e  per tanto  vanno  
cons idera te  d i  grado  se -
vero.  Circa  i l  70% r iguarda 
sogget t i  a l  d i  sopra  dei  65  
anni  di  e tà  e  a ffe t t i  da  ma-
la t t i e  c ron iche” .  L’e tà  s i  
conferma quindi  “ i l  fat tore  
che  espone  a l  maggior  r i -
s ch io  d i  cont rar re  l a  ma-
la t t i a  e  a l l a  maggiore  
sever i tà  d i  mala t t ia  pneu-
mococc i ca ,  ma  ques te  pa -
to log ie  s i  possono  
preveni re  con  la  vacc ina -
z ione .  L’ innovaz ione  tec -
no log ica  a  l ive l lo  
vacc inale  a iuterà  ad avere  
prodot t i  sempre  p iù  per-
formant i .  I l  vacc ino 21-va-
lente  è  una  r ivo luz ione  
perché”  s i  basa  su  da t i  
ep idemio log ic i ,  “ in teres -
sando i  s ie rot ip i  p iù  co in-
vo l t i  ne l la  pa to log ia  
invas iva” .  Cos ì  Francesco  
Vi ta le ,  pro fessore  ord ina-
r io  d i  Ig iene ,  un ivers i tà  
degl i  S tudi  di  Palermo,  di -
ret tore  dipart imento Onco-
log ia  e  San i tà  pubbl i ca ,  
Aou  Po l i c l in i co  Pa lermo,  
nel  corso di  un media  tuto-
r ia l  o rganizza to  da  Msd,  
ques ta  mat t ina  a  Roma,  
per  presentare  i  dat i  di  nu-

meros i  s tudi  d i  fase  3  che  
hanno  va luta to  V116 ,  i l  
pr imo vacc ino pneumococ-
c i co  con iugato  21 -va lente  
d i segnato  in  modo  spec i -
f i co  per  pro teggere  g l i  
adul t i .   “Le  po lmoni t i  da  
pneumococco ,  ch iamato  
anche  Streptococcus  pneu-
moniae  –  cont inua Vi ta le  –  
sono  l e  forme  p iù  f re -
quent i  t ra  l e  po lmoni t i  d i  
cu i  conosc iamo l ’ agente  
pa togeno” .  Lo  s tudio  ev i -
denz ia  ino l t re  che  “so lo”  
per  “ i l  10% de l l e  po lmo-
n i t i”  ospedal izza te  è  noto  

“ i l  patogeno che  le  ha  pro-
voca te” ,  ma  “ lo  pneumo-
cocco  è  i l  microrganismo 
più  f requentemente  impl i -
cato  nel la  genes i  del le  pol -
moni t i  p iù  grav i” ,  par i  a  
“o l t re  i l  20% de l  to ta le” .  
Un a l t ro  dato  interessante  
emerso dal  lavoro palermi-
tano  r iguarda  i l  t asso  d i  
r i covero  per  po lmoni te ,  
che  aumenta  “d i  anno  in  
anno  da l l ’ e tà  d i  45 -50  
anni .  Ad  esempio ,  neg l i  
over  45  è  aumenta to  ne l  
corso  de l  decennio  de l  
3 ,4%,  neg l i  over  65  de l  

3 ,5%,  neg l i  over  70  de l  
4 ,3%,  negl i  over  80  del  7% 
c i rca ,  mentre  ne i  sogget t i  
di  età  infer iore  ai  18  anni  è  
d iminui to  d i  o l t re  i l  4% 
per  anno .  Un  fenomeno ,  
ques to  –  ch iar i sce  i l  pro -
fessore  –  mol to  impor-
tante ,  che  s ta  ad  indicare  
che  i l  vacc ino”  sommini -
s t ra to  ne l l ’ in fanz ia  “ha  
preservato  ques t i  sogget t i  
da l l ’ avere  una  mala t t ia  
polmonit ica  severa  che  po-
teva  por tar l i  a l  r i covero .  
Negl i  anz ian i ,  dove  l e  co -
per ture  sono  mol to  basse ,  

l a  po lmoni te  è  aumenta ta  
neg l i  anni  ins ieme  a l la  
grav i tà  e  a i  r i cover i” .  Lo  
pneumococco  “è  un  mi -
c rorganismo che  s i  avva le  
del la  minore capacità  del la  
r i spos ta  immuni tar ia  ne i  
suo i  confront i  –  r imarca  
Vi ta le  –  Ques to  accade  a  
causa  de l l ’ e tà  avanzata  
oppure  per  l a  presenza  d i  
a l cune  mala t t i e  in tercor-
rent i  c ron iche  p iù  comuni  
nel le  persone anziane :  dia-
be te ,  mala t t i e  card io log i-
che ,  mala t t i e  po lmonar i  
( come asma o  Bpco) ,  ma  

anche  mala t t i e  emato log i -
che  e  de l  f ega to .  In  sog-
get t i  con malat t ie  croniche  
abb iamo tass i  d i  ospeda-
l izzaz ione  10 -15  vo l te  
maggior i  r i spe t to  a  sog-
get t i  de l la  s tessa  e tà  senza  
ques te  pa to log ie .  Una  
volta  avvenuto i l  contagio ,  
i l  ba t te r io  s i  r iproduce  e  
può  invadere  un  organo  o  
entrare  nel  c i rcolo  sangui-
gno .  Cer tamente ,  t ra  i  
tanti  patogeni  –  conclude –  
lo  pneumococco  è  que l lo  
che determina le  polmonit i  
p iù  gravi” .    

Vaccini, Vitale (Università degli Studi di Palermo):  
“250mila ricoveri per polmoniti l’anno, 70% tra over 65”




